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CONFERENTA PERTTANENTE
SEZIONI TERRITORIO, ATTB'ENTE E 'A'FRASTRUTTURE E

swLUPPo EcouoÍirco E ATTIWTA, PRoDUTTIVE

PnorocoLlo D'NTESA PER LA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVEI{TI SULI.I SICUREZZA
' DEL I.AVORO NEL PORTO U RAì'ENNA

Visto

- ll decreto legislativo 19 setGmbre 1994 n. jg" s.m.i., inerente I'attuazione di direttive

riguardang ilmiglioramento della sicr.rrcza e della salute dei lavoratori sulluogo di lavoro:

-:-.- r-r 6a t.,aria.lòcro n )ai ealqlivrt4l'adaarramento della normativa sullail decreto tegislativo del27 lugtio 1999 n. 272 relativo all-alcgganellgdella normativa sul

sicureza e salute dei lavoratori nell'espletamento delte operazioni e servizi portuali, nonché di I

operazioni di manutenlonè, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a

norma della legge 31 dicembre 1998' n.485;

- . la legge 3 agosto ZOO7,n.-!-23., relativa a misure in tema di tutela della salute e della sicurezza

sul lavoro e delega al Govemo per il riaasetto e la riforma della normativa in materia;

- la legge 2g gennaio 1gg4 n. 84, oonoenente il riordino della bgislazione in materia portuale

modificata ed integrata daldecreto legge 21 ottobre 1996 n. 535 convertito con modifiche dalla

legge 23 dicembre 1996 n. 647;

Gonsiderato che

ll porto ha - in ribrimento alla sicurezza del lavoro - una particolare qompbssiQ dovuta alla

na'lura di molte attivila ed a:

r la compreseriza di più soggefiti operativi e professionali, che richiede una particolare

attenzione al coogd!4ar!!nJe delle rispettive attività per ridune i rischi;
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la po*seibileSresenza.disituazioni-nm-cono-sciute,-o-rnn,-adeguataquali determinati vettori

madttimi, modalità di stivaggio, ecc. che ricfiiedono perticolare attenziore;

ildiritto alla salute e alla siqrrezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro costituisce un impegno di

natura priodtaria di tLúi gli enti le aziende e le amminisfrazioni pubbliche, a livello centrale e

locale, al quale sono clriamate a partecipare le organizazioni sindacali, le associazioni di

categoria, e richiede la realizazione di azioni organbhe e congiunte, nell'ambito delle
è

rispetive competenze e rcsponsabilita;

a tale ftne è necessario e possiblle:

. gqcrer!Ie-oomplessivamente la cultura e la pratica dellq gic,u-teZ. g delle imprese e dei

lavoratort per elenare in modo strutfurale e permanente i livelli di sicrrezza delle attivita

portuali;

. a@nescere i livelli di formazione dei lavoratori e deglioperatori in materia disicurezza;

r rendere più erfficace l'attivÍtà di indirizzo, prevenziorc, e controllo degli enti a ciÒ prepos{i,

attsaverso tutte le opportune forme <ti gU{inamentge attraverso modalità di continuo

interscambio con le imprese ed i lavoratori e le loro rappresentanze;

. dare attrazione in modo puntuale ed efftcace alle norme in eesere (d.lgs 626/94, d.lgs.

27U99,L.'l23lÙ7l nella specifica rafta del porto diRavenna;

. responsabili:zare fortemente i rappraentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS),

valorizzame_j!ruq-lq,.in priria-luego$tmúenùUstiùrzione di RLS disito (RLSS);

il porto di Ravenna'ha come fordanrentale elemento di forza I'esperienza di concertazione e

condiúsionE'di procedure e forme di coordinamento anche oltre le leggi altempo vigenti, quali:

f - il coordinamento ta enti . primavera '99 
,

2. f istituzione delcomitato art. 7 d.lgs. 27Wg - luglio 2000r
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3. l'istituzione di docr,rmenti di sicureza non standardizali (Piano specifico per ogni singola

nave) - marzo 2(XX),

il protocollo relativo alle verifiche straordinarie delle apparecchiature di sollevamento -

febbraio 2001,

il protocollo relativo al coordinamento per la sicurezza delÈ operazioni portuali --tr'OUralg

M,

6. il protocollo sulla ridgzione della emissione delle polveri originate dalle merci alla rinfusa

durante le operazioni portuali- 949I!!E.?@3,

t l,installazione di strumentidi controllo del peo dei carichi neitraghetti e I'individuazione di

una proedura condivisa - novembre 2006'

g. il protocollo c/o lAmminlstrazione Provinciale per la riduzione delle emissioni polverose da

merci alla rinfusa (attuazione del Piano provinciate di tutela e risanamento della qualità

dell'aria) - 2006,

la conmnenza tra i porti e tra le imprese dello stesso porto non può essere distorta a causa di

diversi livelli di rispefro dellasbueza-e che a talfine i sottoscrittori del presente accordo si

impegnano a promuovere iniziative di diffusione e sostegno di tali principi anche nelle alÚe

realtà portuali;

if Documento sut porto di Ravenna sottoscritto in data 17ngn117 da'Regione, Provincia,

Comunq Camera di Commscio, Ar.rtorila Portuale, pone tra ipropri obiettiviquello di custruire

.Un ssr.sfema dí incentivi e prrl*rizioni per la sburezza sul lavoro, e pr la qualltà produttiva e

ambíentale nonct é la definizione di indirizzi e incentivi per ta gualltà del lavoro e la formazione

proîessionale, anche affriayerso I'indMiduazione di appostli strumenti elo entri di Formazione

prcÍessionde. Oca;one inottre incentivare úrumenti, guali la rertifrcazione di sicarezza, di
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qualità e ambientab. L'úiettivo è creare le cmdizioni per giungerc ad una ceftifrcazione

ocomf,essiva dello *alo\

è neoessario e possibite elevare stabilmente i livelli di sicurezza del lavoro nel porto di

Ravenna attraverso la proseerione della oonoertazione tnt le parti sociali, le istituzioni e gli

enti preposti alla prcvenzione e al controllo, ai fini della condivisione di obiettivi, procedure,

azioni;

la L. 123P7 può essere g$fats p_iù__agevohlgllg_nelh- parte già operativa attraverso la

precisazione e condivisione -degli atti e procedure in essa previsti;

è necessario e possitrile individuare strumenti, procedure e atti che pefigurino - anche in

4Qqo spgtiÍnettal-e- - guanto dovra essere stabilito nella parte della medesima legge la cui

deÍnizione è delegata alGovemo:

è necassario rendere più efricaci le q?ioni formative, informative e regolamentari tese ad

affermare il rispetto individuale e collettivo tli disposizioni e comportamenti coerenti con la

sicurezza del lavorc (uso deiDPl, rispetto delle procedure operative,e*.);

nél corso degli incontri svolti in Prefettura il 15 ottobre 2007 alla pr!serìza delsottosegretario

distato alla Salute, On- Patta ed ilsucoessivo 25 ottohe 2007 è stata cordivisa la complessità

del porto di Ravenna, sia in termini di confrgurzione tenitoriale ctre di operatività, e delle

attivita inerentí e si è corwenuto di pone in essere iniziative finalizzate allo sviluppo di un

impegno oomune per ilmiglioamento della prevenzione e sicurezza nel porto di Ravenna.

Le partisottoscritfici il presente protocollo convengono quanto segue,

4
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Ambito di applicazione

lf presente accordo si applica alle Wrazioni e servizi portuali- oome definiti dalla L. Ul% - svolte

ad opera e sotto la responsabilità delle imprese aÉ. 16, 17 e 18 della L. f34l!A.

l l  '  ,

Obiettivi

- ,Acclescere complessivanente la cultura e la pratica della sicr.rrezza delle imprese e dei

lavoratori per elevare in modo stnrtúrale e peínanente i livelli di sicurezza dellé attività

porluali.

Accrescere i livelli diformazione dei lavoratorie deglioperatoriin materia di sicurezza.

Rendere più efficace fattivita di indirizzo, prevemione, e controllo degli enti a ciò preposti,

attraverso tutte le opportune forme di coordinamento e attraverso modalità di continuo

interscambio con le imprese ed i lavoratori e le lorc rappresentame'

Dare attuazione in modo puntuale ed erfficace alle norme in esserc (d.lgs. 626/94, d.lgs.

272!gtg,L.123tl7)rclla specifica reafta del porto di Ravenna

Costituire un sistema integrato di rappresentarza dei lavoratori Per la sicureza di sito- (Sl-

RLSS) e responsabilizzare i rappresentanti dei lrvoratori per la sicurezza (RLS) aziendali

valori=l1eQCglejlgglg in collaborazione con iI SI-RLSS.

Ebvare stabilmente i liìrelli di sicurezza del lavorò nel porto atlraverso la prosqctzione del

metodo della concertazione tra le parti sociali e della collaborazione tra Ie istituzioni e gli enti

prepostialla prevenzione e controllo aifinídella realizuione di procedure ed azioni condivise

ed appropriate.

5
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i' - Dare attuazione alle parti gia operative W-L'123!07-ed individuare strumenti' procedure ed

atticheprefgurino-ancheinmodosperimentale-guantodovràesseredefinitodalgovemo

ai sensidella medesima kagge'

- Rendere più efficaci le azioni formative, informative e regolamentari tese ad affermare il

rispetto individuàle e collettivo di disposiioni e comportamenti coerenti con la sicurezza del

lavoro(usodeiDPl'rispettoddleprocedureoperative,!cc.)'

l r l

RLS

Entro 60 giomidalla sottoscrizione del plesente protooolto, sida |uogo all'efezione 9 af rinlovo,

ove necesserio dei RLS aziendali, che opeftino nel quadro delle rappresentanze sindacali del

lavoro, alfine digarantire quanto previsto dall'art.9 della L. 300t0'

Entro 90 giomi dalla sottoscrizione del presentè protocollo viene -roliluitg ad iniziativa delle

oo.ss., il "sistema integrato di rapplesentanza dei lavoratori pt la sicurezza dal silo![9f

RLSS) compoato da tre membri individuat con le npdal[à.pf.eys,le.-daflq-$ggnlg.lggislazior]e 
in .

materia.

Entro 90 giomi dalla stiprula del presente protocollo viene istituito, ad iniziativa delle oo'ss' di

categoria, il coordinamsrto dei RLS aziendali con funzioni di collegameqto con il SI-RLSS'

Gli RLSS, bon le stesse funzioni previste dald.lgs. 626'% così come integrato dalla L'123l07

per gli RLS aziendali hanno competenza nell'ambito di applbazione del pres.ente.pr0tg-@l,lq' in

riferimento alla possibilità di accasso e di intervento nelle imprese in esso presenti, secondo

procedurc ooncordate in sede di comitato art' 7 d'[s' z7ilgg'

6
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Oltre la formazione pevista dalla legge e dalla contrattazione collettiva nazionale, I'Autorità

portuab prowede ad organizzare a groprig gagm-.ptggEmEldlfpgglgne-9Esltee-con

obbligo difrequerza, sulle problematiche di sictrezza del lavoro portuale dedicate ai RLSS, ai

RLS ed ai propri ispettori. Annualmente lAutorita Portuale individua i programmi formativi

d'irúesa con if Sf-RLSS, le OO.SS. dicategoria e sentilo il comitato ú1.7 d.lgs.272,9,9-

llFI-_RLSS può avnalersi di una o più figure professiona-li spggializate, ? carico delt'Autorita

portuale, da irdividuarsi nell'ambito di un elenco - redatto d'intesa con i RLSS e le OO.SS.- di

professionisti del seftore, fino a 200 ore p!r anno.

I RLSS partecipang'-a!=^gmjlelo aÍ.,7 -d.!gs. =?-7.?.--9-9,. !g=.-figure professionali specializzate

possono essere invitate a partecipare al medesimo comilato.

ll SI-RLSS si incontra periodicamente, con cadenza alrneno úimestrale, con il coordinamento

dei RLS.

SI-RLSS si incontra perirrdicamente, con cadenze almeno trimestrale, con ilcoordinamento dei

responsabili della sicureza delle imprese di cui al successivo punto secondo del titolo lV.

I RLSS possono usutsuire, per le attività di cui al presente protocollo, di un monte ore aRnuo

pari ad un massimo di3600 oF, aggiuntive rispetto alle ore di fornrazione più sopra definite.

LAutorità Portuale compie gli atti neessari a consentire il rimborso del costo del monte ore

relativo ai RLSS, effettiramente frtrito e documentato, a fronte della partecipazione degli stessi

ai coreidiformazione.



IV

lmprese Portuali

Fatto salvo guanto previsto al paragrafo lll punto I' le imprese agevolano le OO'SS' nelle

procedure per l'elezione ó rinnovo <tei RLS aziendali da svo@ersi entro 60 giomi dalla

sottoscùione del presente protocollo'

Le imprese Pgtqli 1j loqg rispettivi RSPP si costituiscono in coordinamento J::shq-P=|A 
-

sistema integrato dei servizi di prevenzione e protezione azierdali)'

Le imprese, entro 180 giomi dalla sottoscrilone del preserrte protocollo' individuano

congiuntamerìte una o più figure professionali qug!{gat9' ai fini dell'incremento dei livelli di

sicurezza nelle operazionidi cuitrattasi, per ilconfronto periodico con i RLSS e per il confronto

con-i coordinamenti istituzionali'

Le figure professircnali citate possono essere invitate a partecipare al comitato art' 7 d'lgg

272f9i9.

Entro tre mesi ctalla sottoscrizione del preaente protocollo' le imprese iniziano le procedure per

l'imphmentazione di un Sistema diGestione della Sicureza (SGS)' Entroventiquattro mesida

tale ternrine ottengono la relativa ceÉificazione (oHSAS 18001).

Lfiutofita Portuale, s'impegna, cOsì come definito nel documento strategico del Porto

sottoscritto il 17 settembre 2CK)7, a individuare aleguati strumenti difinarziaments a coPertura

deÍ costi di ceftificazione in conformila alla legislazione vigente con modailta e per ammontari

che dowanno essere individuati e definiti con regolamento che lAutoffta stessa prowedera ad

emanafe.

I
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- Le imPrese inoltre Prowedono:

r ad aggiomare il docr,rmento di sicureza di cui all'art, 4 d.bs. 272199, - ove previsto -

tenendo conto dei contenuti della presente intesa e delle particolari anidenze di rischio

emerseedatrasmetterecopiadiesseall'AUSLeall'AutoritàPortuale;

o úeffettuare, con i RLS aziendali e con ilsl-RLSS, una dettagliata analisi, adeguatamente
, ' f

rendicontara, degli evefiti infortunistici e degli incidenti (ivi compsi i'mancati infortuni'e/o

eventi di riscfrio che abbiano comportato la sospensione delle operazioni poÉuali) e delle

relative modaffia di accadimento, al fine di consentire il perfezionamento dei sistemi di

preoerzbne ed, eventualmenle, delle procedure operative; -

a comunicare, ohre che all'Autorila Portuale, al SI-RLSS gli incidenti (ivi compresi i

"mancati infortunf e/o eventi di rischio) che hanno comportato la sospensione delle

operazioniex art. 4 c. 3 d.lgs. 272199;

a porre in essere efficaci attività di preverzione, estese anche alle lavorazioniaventi natura

saltuaria o precaria, attraveso ilcontrollo sull'organizzazione dellavoro e nel pieno rispetto

del protocollo sul coordinamento per la sicurezza delle operazioni portuali sottoscritto tra le

part inel2001;

ad esercitare il controllo costante suifattori di rischio e la verifica sul tispetto delle norme

clre presiedono alla sicurezza negli ambienti dilavoro;

ad individuare il fabbisogno tormativo dei RSPP, dei livelli diriEenziali e dei preposti al

coordinamento operatÍvo delle attivila, e a conispondervi con conseguenti percorsi

úormativi, a dare dtuazione agli acordi nazionali sulla formazione d'ingresso per tgrg!l-olt-

portuali, oltreché a quanto prevlsto dal CCNL per i RLS'

'ú(e/trc

I
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loggetti pubbbq'_

'c4.rc'/41ól

ave[ti funzioni di indirizzo. grevenzione e controllo nell'ambito di aoplicazjpne del

pregente orotocoilo. definito attitoto | (+usL. Ap. AM. DpL lspEsL' tNAtL. tNps e

Visili del Fuocol si F-stituiscono in coordinamento óo*o,*rrENro oRGANT rspErrM -

Ai sensi dell'a{,4, comnla2 de[ele-ggg .n. 123 del 3 agosto 2007, il quale dispone

che il coodinamento delle attività di preverzione e vigilanza in materia di salute e

..2 sicurezza sul lavoro è esercitato dal Presidente della Provincia, o da un suo

assessore debgato, con deliberazione della Giunta Provinciale di Ravenoa n. 628

in data 19 dicembre 2OOT , è stata costih.rita lAutorila di coordinamento pr.ovinciale

, in materia di salute e sjEgrezza=npi,lu.gghi di lavoro nei confronti &gli uffici, delle

amministrazioni e degli enti pubblici tenitoriali rientranti nell'ambito del tenitorio

provinciale;

- al fine di rafrorzare e rendere più efficaci e integrate le attività di prevenzione e

vigilanza in mabria disalute e sicurezza sul lavoro ai sensi della L. 12gn7, qli,Enti

-Co!)nel 
risoetto delle specifiche comoetgnzg e resoonsabilità previste dalle

normative viqenti:

- . 
L'attività di coordinamento del COI fa capo al SPSAL detlîUSL nel quadro deile azioni

svofte dall'Autorúa di coordinamento prolinciale costituita in data 1gnng7.

ll oordinamento dei soggeilti di cui sopra si impegna:

1 0
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delle azioni di cui al presente protocollo:

2. a poterziafé ilsistema di sorveglianza deglieventi infortunistid poÉuali tramite:

. a) I'utitizzo dei nuovi flussi informativi lÌ,lAlL{SPESL-Regione adattatiall'area portuale;

b) I'applicazione nell'ambito del PoÉo di Ravenna del sistema, gia valdato a livello

nazionale, di sorvegliarza sugli infortuni mortali e gravi;

c) il miglioramento dei flussi informativi tra le parti pubbliche, e tra le stes_se e l'Autorità

Portuale ed il Gomitato di lgiene e Sicureza ex art. 7 d.lgs. ZTZtStg;

3. ad individuare gli strumenti e te modalita di monitoraggio delle azioni poste in essere dalle

imprese;

4. a favorire, nel rispetto delle competerze previste dalle norme vigenti, l'integrazione di

azionitra ivarienti preposti alle attivita diconúoilo;

all'intemo del coordinamento dei soggetti pubblici si individua un glgcnismg composto dà

AUSL, AP ed AM che, sulla base deiflussi informativi resi disponibili, traeia-specfigiLlf=ojlidi

riscfrio e svituppa progetti mirati di intervento; pfomuove azioni preventive tese a risolvere

criticità emergenti; supporta il SI-RLSS e il Sl-Sp_pA alfine di una migtiole effettuazione defle

vatdazioni dei rischi e della sbsura di procedure operative, fatta salva ta responsabilità di ogni

impresa.

I'Autorità Portuale si impegna entm sei mesi a verificare condizioni, concrete possibilila e

modalita di messa a disposizione del coondinamento dei RLS e del SI-RLSS di súumenti e

strutture per supportare lo svolgimento delle attività.

1 1
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VI

Gonfronto tra le Parti

I soggettidiparte pubblica, ilsl!PPA ll SI-RLSS, siawatgono delcomitato art-7 deld.lgs' 272199

per cogrfrontarsi ed gspone le problematiche che via via si presentano in maleria di sicurezza e di

igiene del lavoro. ll Comitato art.7 d.lgs.272l99 cosi atlargato individua le soluzioni e monitora lo

stato diattuazione delle stesse

I sottoesittori del presente protocollo (ad esclusione di Autorita Portuale ed Autorità Marittima) si

impegnano a sottoscrivere un allegato - che è parte integrante del presente protocollo - di analogo

contenuto riguardante le aree private, contermini alle banchine portuali, poste nelta disponibilita

deile imprese di cui all'articolo'!6 L.84/94 che visvolgono le attivita nello stesso articolo ebncate.

vil

SERVIZI

Per quanto riguarda le attività diverse dalle operazioni portuali, msi come definile dalla L. 84194' e

dalle attivila contemplaté dall'allegato al presente protocollo, ma comunque svolte in funzione delle

attività portuali e nelle stesse aree, le parti firmatarie del presente accordo s'impegnano a

sottoscriverg entro sei mesi, un appoJito allegato--che csstituirà-,parte integrante del presente

protocollo. In tale documento saranno contemplate le modalità operative da individuare, eventuali

certificazioni di pertinenza disciplinate secondo i principi del protocollo, tenendo conto della

specificità delle attivttà svolte e del modello organizzativo in essere.

12
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- clnsaFvofiche le misure e-Lprocessidi incremento delta sicureza del lavprc portuale in esso

previsti devono poter trovare omogenea applicaziolg in tutte le rea[è portuali anche per

evitare'fenomeni di distorsbne della concorÍerua causati da diseguali livelli di sicurezza, si

impegnano ad operare, ciascuno per quanto di competenza in tutG le sedi politiche,

, istituzionali, dicategoria afiinché i contenutidel presente protocollo trovino attuazione in modo

omogeneo nei porti italiani;

- si impegnano ognuno, per quanto di ompetenza, e @ngiuntamente per rendere più efiicaci le

azftcni informative e regolamentari tese ad dennare il rispetto individuale e collettivo di

disposizioni e comportamenti c,oererÍi con la sicureza del lavoro (uso dei DPl, rispetto delle

procedure operative, ecc. )

- si impegnano a wolgere incontri periodici o su richiesta di uno o più dei soggetti firmatari per

verificare I'applicazione del presente protocollo ed il raggiungimento degliobiettivi definiti.

sssssss
- ll presente protocolb ha duratra triennale a deconere dalla data della stipula. Durante detto

pedodo le parti si impegnano a svolgere inconbi periodici almeno una voÌta all'anno o su

richiesta di uno o $ù dei soggeti firmatrari per nerificare I'applicazione del presente protocolfo

ed Í relativi risultati. In tale sede, le parti potranno proporre e concordemente definire modifìche

ed integrazioni, anche in riferimento all'evolulone delquadro normativo.

Ravenna, 20 dicembre 2ffi7
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